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CARPENEDOLO, COSÌ IL PGT
PIANIFICA LO SVILUPPO
PRODUTTIVO E RESIDENZIALE

Carpenedolo, un tem-
po grossa borgata agricola 
e industriale della pianu-
ra orientale bresciana, è 
cresciuto in modo signi-
ficativo per numero di 
abitanti. 

Ha, infatti, raggiun-
to i 12.577 residenti con 
una media di incremento 
annuo dal 2001 del 2,1 
per cento; non poco per 
una cittadina lontana dal 
capoluogo. Anche la po-
polazione straniera regi-
stra numeri considerevoli: 
sono 2.290 gli immigrati, 
pari al 18,2 per cento dei 
carpenedolesi.

Ricca è la storia di 
questa parte della nostra 
provincia che porta le 
tracce di insediamenti 
neolitici e cenomani. 

Celtici anche i se-
gni di una piccola zona 
e romani come indicano 
alcune iscrizioni.

Nella moderna Carpenedolo da 
sei anni (riconfermato da uno) governa 
il sindaco Gianni Desenzani, ai vertici 
di una lista civica di centrosinistra. 

Il primo cittadino, che è anche 
titolare dell’assessorato bilancio e 
tributi, esprime senza mezzi termini la 
sua preoccupazione, generale in quasi 
tutti i Comuni «virtuosi», per il fami-
gerato «patto di stabilità interno» che 
penalizza non solo le amministrazioni. 
«Abbiamo in banca un bel tesoretto, 

quasi 3 milioni di euro - precisa De-
senzani - ma non possiamo spenderlo. 

Anzi, non possiamo neppure 
pagare le imprese che hanno già ef-
fettuato i lavori nel 2008. Una cosa 
assurda che rischia di mettere in totale 

ANCHE  IN  QUESTO
COMUNE
C’È  UN TESORETTO
DI  TRE  MILIONI
CHE  RIMANE
BLOCCATO
DAL  PATTO
DI  STABILITÀ 

Il sindaco Gianni Desenzani e il 
municipio di Carpenedolo
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CARPENEDOLO, COSÌ IL PGT
PIANIFICA LO SVILUPPO
PRODUTTIVO E RESIDENZIALE

Carpenedolo, un tem-
po grossa borgata agricola 
e industriale della pianu-
ra orientale bresciana, è 
cresciuto in modo signi-
ficativo per numero di 
abitanti. 

Ha, infatti, raggiun-
to i 12.577 residenti con 
una media di incremento 
annuo dal 2001 del 2,1 
per cento; non poco per 
una cittadina lontana dal 
capoluogo. Anche la po-
polazione straniera regi-
stra numeri considerevoli: 
sono 2.290 gli immigrati, 
pari al 18,2 per cento dei 
carpenedolesi.

Ricca è la storia di 
questa parte della nostra 
provincia che porta le 
tracce di insediamenti 
neolitici e cenomani. 

Celtici anche i se-
gni di una piccola zona 
e romani come indicano 
alcune iscrizioni.

Nella moderna Carpenedolo da 
sei anni (riconfermato da uno) governa 
il sindaco Gianni Desenzani, ai vertici 
di una lista civica di centrosinistra. 

Il primo cittadino, che è anche 
titolare dell’assessorato bilancio e 
tributi, esprime senza mezzi termini la 
sua preoccupazione, generale in quasi 
tutti i Comuni «virtuosi», per il fami-
gerato «patto di stabilità interno» che 
penalizza non solo le amministrazioni. 
«Abbiamo in banca un bel tesoretto, 

quasi 3 milioni di euro - precisa De-
senzani - ma non possiamo spenderlo. 

Anzi, non possiamo neppure 
pagare le imprese che hanno già ef-
fettuato i lavori nel 2008. Una cosa 
assurda che rischia di mettere in totale 

ANCHE  IN  QUESTO
COMUNE
C’È  UN TESORETTO
DI  TRE  MILIONI
CHE  RIMANE
BLOCCATO
DAL  PATTO
DI  STABILITÀ 

Il sindaco Gianni Desenzani e il 
municipio di Carpenedolo
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crisi le piccole aziende e ci impedisce di 
completare le opere che, pur realizzate, 
mancano ancora di quelle finiture indi-
spensabili per dire che tutto è a posto».

Insomma, un problema che sta 
sul tavolo di tantissimi enti del Nord e 
merita di trovare definitiva soluzione. 

A Carpenedolo, dei quasi due 
milioni a disposizione (uno andrebbe 
per i pagamenti) non si può trovare 
destinazione per non incorrere nel 
classico sforamento che danneggia i 
trasferimenti dallo Stato.

«Non siamo comunque stati 
fermi - dice il sindaco ricordando al-
cune opere importanti concluse - come 
il recupero di palazzo Caprioli e la 
riqualificazione di piazza Matteotti per 
un totale di un milione e 100mila euro. 
Spazio già apprezzato dai cittadini nella 
recente celebrazione del 2 giugno. 

Il progetto deve essere comple-
tato con  nuovi intonaci della chiesa 
di San Rocco per la quale abbiamo 
firmato un accordo con la parrocchia».

Intanto proprio di recente, è 
stato pubblicato il Pgt che rispetta due 
linee guida fondamentali: completa-
mento delle zone già pressoché servite, 
con una espansione controllata sia nel 
settore produttivo che in quello resi-
denziale per dare risposte nei prossimi 
cinque anni; miglioramento e riquali-
ficazione dell’esistente. 

Nel frattempo si è sistemata la 
viabilità interna con tre rotonde che 
hanno sostituto tre impianti semaforici. 
Una imponente tra via Gramsci e via 
Zanardelli, costata ben 250mila euro; 
la seconda tra via Gramsci e via De 
Gasperi che ha comportato una spesa 
di 60mila euro e la terza tra via Deretti 
e via IV Novembre delle stesse dimen-
sioni e costi. 

Un grosso impegno finanziario, 
due milioni di euro, ha completato la 
nuova scuola materna e l’asilo nido. 

IL  PROGETTO
IN  CENTRO
DEVE  ESSERE 
COMPLETATO 
CON  NUOVI 
INTONACI 
DELLA  CHIESA 
DI  SAN  ROCCO

Il nuovo  Pgt rispetta due linee guida fondamentali: com-
pletamento delle zone già pressoché servite, con una espansione 
controllata sia nel settore produttivo che in quello residenziale 
per dare risposte nei prossimi cinque anni; miglioramento e 
riqualificazione dell’esistente. 
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«Una boccata d’ossigeno è arrivata 
dalla vendita dell’edificio del macello 
- aggiunge il sindaco Desenzani - che 
ha portato nelle casse comunali circa 
800mila euro. 

Con questa cifra possiamo 
finanziare buona parte dell’amplia-
mento della scuola elementare, unica 
opera che possiamo portare all’appalto 
perché di assoluta urgenza».

Sta partendo la prima tranche 
(200mila euro) del rifacimento totale 
dell’illuminazione pubblica che com-
porta un esborso di 1,4 milioni di euro 
ma verrà realizzato a stralci anche 
perché legato ad un finanziamento 
della Regione Lombardia. Si parte dal 

centro storico.
«Il mio desiderio più grande 

quale amministratore di Carpenedolo 
- conclude il sindaco - sarebbe riuscire 
a sistemare tutta la viabilità comunale 
e completare un articolato progetto di 
arredo urbano. 

Quando penso che i soldi ci 
sono ma non si possono toccare, mi 
coglie un po’ di sconforto. 

Non ci fermeremo comunque 
nel nostro cammino di miglioramento 
proprio in un momento nel quale la 
nostra città ha dimostrato una vitalità 
che mancava da molti anni».

                                                 
                                                   Wilda Nervi    

STA  PARTENDO 
LA  PRIMA  TRANCHE 
DEL  RIFACIMENTO 
DELL’ ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA 
CON  UN  ESBORSO 
DI  1,4  MILIONI
DI  EURO
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